Dove intervenire, aspetti critici
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1. L’aumento della popolazione anziana porta con sé la maggiore diffusione di patologie croniche e la necessità di sviluppo di servizi socio-assistenziali sul territorio adeguati. 

2. Più della metà dell’assistenza farmaceutica (55%) va a persone sopra i 65 anni. In questa fascia d’età i ricoveri in ospedale sono il 40,2 % del totale con un numero di giornate di degenza sopra la media.

3. Aumenta il consumo di alcol tra i giovani, e la pratica del bere per ubriacarsi, mentre si abbassa l’età di iniziazione al bere.

4. L’Italia tra i primi Paesi in Europa per presenza di soggetti in soprappeso e obesi, preoccupa in particolare l’obesità pediatrica.

5. Alta diffusione di malattie cardiovascolari, del diabete, delle malattie dell’apparato respiratorio in particolare la Broncopatia cronico ostruttiva –BPCO e l’asma. I farmaci del sistema cardiovascolare rappresentano da soli circa la metà delle dosi prescritte in un anno.

6. Le patologie tumorali restano la prima causa di morte nella popolazione tra i 35-64 anni.

7. Aumento della differenza di mortalità tra le fasce più istruite e alto reddito e quelle più disagiate in particolare per le malattie cardiovascolari.

8. Medicalizzazione del parto: l’Italia registra ancora troppi tagli cesarei e troppe ecografie.

9. La rete ospedaliera italiana appare essere ancora costituita in maggioranza di istituti medio-piccoli. Esistono ancora più di 200 strutture pubbliche , circa 1/3 del totale, con meno di 120 posti letto, concentrate nelle regioni del Centro-Sud del Paese. Carenza di disponibilità di posti letto di riabilitazione e lungodegenza.

10. Salute mentale, a rischio i giovani adulti. Il 33,8 per cento dei ricoveri riguarda la fascia d’età 25-44 anni. Mancanza di informazione sistematica sull’efficacia e la diffusione dei servizi.

